
 

 

 

 

 

 

 

COMITATO DEI SINDACI DELL’AMBITO TERRITORIALE DI JESI  

 

Deliberazione numero  10   data  24.10.2019 
 

OGGETTO: POR MARCHE FSE 2014-2020 - ASSE II - PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

9.4. RISULTATO ATTESO 9.3 TIPOLOGIA AZIONE 9.4.B – PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 9.1 RISULTATO ATTESO 9.2 TIPOLOGIA DI AZIONE 9.1. E 9.1.N. 

APPROVAZIONE PROGETTO “ULTERIORE IMPLEMENTAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI EROGATI DALL’AMBITO TERRITORIALE 

SOCIALE 9” E DELEGA ALL'ASP AMBITO 9 PER LA PRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO ALLA REGIONE MARCHE. 
_________________________________________________________________________________ 

 

L’anno duemiladiciannove nel giorno ventiquattro del mese di ottobre alle ore 16,00 presso la Sala 

Riunioni dell’ASP AMBITO 9 si è riunito il Comitato dei Sindaci dell’Ambito Territoriale IX di 

Jesi, giusta convocazione prot. n. 2429 del 17.10.2019. 

    

Sono presenti i rappresentanti dei Comuni: 

 
Voti Comune Rappresentante Presente Voti Comune Rappresentante Presente 

31 Jesi Marialuisa Quaglieri si 13 Montecarotto  si 

13 Apiro  no 13 Monte Roberto Serena Cesaroni si 

13 Belvedere O. Sara Ubertini  si 13 Morro d’Alba Enrico Ciarimboli si 

17 Castelbellino Gioia Santarelli si 13 Poggio S. Marcello  no 

17 Castelplanio Sauro Ragni (delegato) si 13 Poggio S. Vicino  no 

17 Cingoli Martina Coppari si 13 Rosora  no 

17 Cupramontana Alessandro Luzi si 13 San Marcello Graziano Lapi si 

17 Filottrano Silvia Lorenzini si 13 San Paolo di Jesi Sandro Barcaglioni si 

17 Maiolati Spontini  no 17 S. M. Nuova Alfredo Cesarini si 

13 Mergo 
Sandro Barcaglioni 

(delegato) 
si 13 Staffolo Sauro Ragni si 

13 Monsano  no     

 

 

Assistono il Coordinatore dell’Ambito Territoriale IX Dott. Franco Pesaresi, anche con funzioni di 

segretario. 

 

Accertato che il numero dei presenti è legale per la validità della seduta il Presidente f.f. Assessore 

Marialuisa Quaglieri del Comune di Jesi assume la presidenza. 

 

 

Il  Comitato prende in esame l’oggetto sopraindicato 



 

 

OGGETTO: POR MARCHE FSE 2014-2020 - ASSE II - PRIORITÀ DI INVESTIMENTO 

9.4. RISULTATO ATTESO 9.3 TIPOLOGIA AZIONE 9.4.B – PRIORITÀ DI 

INVESTIMENTO 9.1 RISULTATO ATTESO 9.2 TIPOLOGIA DI AZIONE 9.1. E 9.1.N. 

APPROVAZIONE PROGETTO “ULTERIORE IMPLEMENTAZIONE E 

MIGLIORAMENTO DEI SERVIZI EROGATI DALL’AMBITO TERRITORIALE 

SOCIALE 9” E DELEGA ALL'ASP AMBITO 9 PER LA PRESENTAZIONE DEL 

PROGETTO ALLA REGIONE MARCHE. 

 

IL COMITATO DEI SINDACI 

 

PREMESSO CHE: 

-la Regione Marche con propria D.G.R n. 1223 del 10.10.2016 ha stabilito i criteri e le modalità di 

attuazione dell'intervento di implementazione e miglioramento dei servizi erogati dagli Ambiti 

Territoriali Sociali; 

- la Regione Marche, in continuità con la D.G.R. 1123/2016, ha emanato la D.G.R. 646 del 

27/05/2019, con l’obiettivo di mantenere il livello dei servizi già finanziati, consolidare le buone 

prassi in relazione all’attività di presa in carico e alla gestione degli interventi e servizi sul territorio; 

DATO ATTO che il precedente progetto, di cui alla D.G.R. 1223/2016, si è concluso alla data del 

30.08.2019; 

PRESO ATTO, dunque, che le spese a valere sul Fondo di cui alla D.G.R. 1223/2016 non sono più 

ammissibili; 

VISTO l'avviso pubblico per la presentazione del nuovo progetto POR Marche FSE 2014-2020, 

approvato con D.D P.F. n. 203 del 12.09.2019, “Ulteriore implementazione dei servizi erogati dagli 

Ambiti Territoriali Sociali; 

CONSIDERATO che l’obiettivo generale perseguito dall’avviso pubblico è rappresentato 

dall’ulteriore implementazione e/o miglioramento dei servizi erogati dagli Ambiti Territoriali 

Sociali favorendo, in particolare la standardizzazione delle procedure e l’uniforme copertura 

territoriale dei servizi;  

CONSIDERATO, altresì, che attraverso il nuovo progetto si intendono perseguire i seguenti 

obiettivi specifici: 

- il miglioramento dell’attività di segretariato sociale e di servizio sociale professionale, attraverso 

la standardizzazione delle procedure, il consolidamento di buone prassi, in continuità con il 

precedente progetto; 

- il miglioramento dell’attività di accompagnamento e tutoraggio, finalizzata all’inclusione attiva di 

persone svantaggiate, anche tramite l’attivazione di tirocini di inclusione sociale di cui alla DGR 

593/2018, finanziati nell’ambito del progetto POR FSE 2014/2020 priorità 9.1; 

- il miglioramento dell’attività di sostegno alle funzioni genitoriali, anche tramite l’attivazione di 

progetti di assistenza educativa extra-scolastica, quale supporto alle competenze educative 

genitoriali finalizzato al ripristino/mantenimento degli equilibri interni alla famiglia; 

DATO ATTO che l'intervento ha la durata di 30 mesi e che il finanziamento assegnato al progetto 

dell'ATS 9 è pari a € 999.810,00; 

PRESO ATTO che le spese ammissibili relative all’avviso di cui al D.D.P.F. n. 203 del 12.09.2019 

decorrono dal primo giorno del mese successivo alla data di conclusione del precedente progetto; 

VISTO l'allegato progetto di implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall' Ambito 

Territoriale Sociale 9 (Allegato B “Formulario del progetto”);  



 

 

DATO ATTO che è necessario che l’ASP Ambito 9, quale ente capofila dell’ATS 9 partecipi al 

bando di cui al suddetto avviso;   

 

Tutto ciò premesso 

 

A voti unanimi espressi per alzata di mano  

 

DELIBERA 

 

1) la premessa narrativa rappresenta parte integrante e sostanziale del presente atto; 

 

2) di approvare il progetto per l’ulteriore implementazione e miglioramento dei servizi erogati dall' 

Ambito Territoriale Sociale 9, che si allega al presente provvedimento deliberativo a costituirne 

parte integrante e sostanziale (Allegato B “Formulario del progetto”);  

3) di delegare l'ASP Ambito 9, quale Ente capofila dell'Ambito Territoriale 9, alla presentazione 

della domanda alla Regione Marche per l'accesso al finanziamento a valere sul POR Marche FSE 

2014-2020 - ASSE II - Priorità di investimento 9.4. Risultato atteso 9.3 Tipologia azione 9.4.B - 

Priorità di investimento 9.1 Risultato atteso 9.2 Tipologia di azione 9.1. e 9.1.N.- di cui all'avviso 

pubblico approvato con D. D. P. F. n 203 del 12.09.2019;  

4) di dare atto che il precedente progetto di cui alla D.G.R 1223/2016 e s.m.i. si è concluso alla data 

del 30.08.2019; 

5) di prendere atto che a far data dal 30.08.2019 le spese a valere sul Fondo di cui alla D.G.R. 

1123/2016 non saranno più ammissibili;  

6) di prendere atto che le spese ammissibili relative all’avviso pubblico di cui D.D.P.F n. 203 del 

12.09.2019 decorrono dal 01.09.2019, giorno successivo alla data di conclusione del precedente 

progetto. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il presente verbale viene letto, approvato e sottoscritto.           

 

IL PRESIDENTE F.F.      IL SEGRETARIO 

F.to Dott.ssa MARIA LUISA QUAGLIERI            F.to Dott. FRANCO PESARESI 

 

 

 

La stessa è pubblicata sul sito dell’Azienda Servizi alla Persona (ASP) “Ambito 9”/Ambito 

Territoriale IX : www.aspambitonove.it  

 

Jesi, lì ……………………  

 

         IL DIRETTORE 

F.to Dott. FRANCO PESARESI 

 

________________________________________________________________________________ 

 

 

 

http://www.aspambitonove.it/


 

 

 

Allegato B  

 

 

FORMULARIO DEL PROGETTO 

Ambito Territoriale Sociale n. 9 

 

 

 

POR Marche FSE 2014-2020 – Asse II 

Priorità di investimento 9.4 – Risultato atteso 9.3 – Tipologia di azione 9.4.B 

Priorità di investimento 9.1- Risultato atteso 9.2 Tipologia di azione 9.1.C e 9.1.N 

 

 

 

Ulteriore implementazione e miglioramento dei servizi erogati  

dagli Ambiti Territoriali Sociali 
 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

Il presente formulario è una guida alla compilazione del progetto che si compone delle seguenti 

sezioni: 

 

1.  Descrizione del progetto  

2.  Risorse umane impiegate 

3.  Caratteristiche delle Rete UPS/PUA 

4.  Preventivo finanziario  

 

1. Descrizione del progetto  

 

Sezione 1.1 - Descrivere il contesto sociale di riferimento (max 2 fogli A4) 

 

L’Ambito Territoriale sociale IX raggruppa 21 comuni di cui 18 ricadenti nel territorio della 

provincia di Ancona e 3 nel territorio della provincia di Macerata, con un’estensione territoriale di 

679 Kmq che colloca l’ATS IX al primo posto nella Regione per estensione territoriale. Il territorio 

coincide con il Distretto Sanitario Area Vasta n. 2 di Jesi. Stando ai dati al 31/12/2018 la 

popolazione complessiva dell’ATS IX ammonta a circa 106.000 unità. La città di Jesi, da sola conta 

circa 40.000 (39969 dato ISTAT 01/01/2019) abitanti. Per numero di abitanti l’Ambito Territoriale 

Sociale IX si colloca al 4° posto nella Regione Marche. La popolazione straniera residente nel 

territorio dell’Ambito IX al 01.01.2019 è pari a 10.164 unità rispetto al 2018 la stessa è aumentata 

di n. 79 unità. In particolare, si è registrato un aumento della popolazione straniera nei Comuni di 

Filottrano (+ 19 unità), Cupramontana (+ 20 unità), San Marcello (+10 unità). Sul territorio 

dell’Ambito IX all’anno 20171 sono attive 10.245 imprese pari al 6,8 % delle imprese presenti sul 

territorio regionale. Complessivamente si segnala tra il 2017 ed il 2013 un calo del numero delle 

imprese di n. 142 unità e degli addetti di n. 332 unità. (Fonte: Regione Marche – Sistema informativo 

statistico). I dati relativi all’occupazione in relazione al territorio dell’ATS IX evidenziano complessivamente un 

aumento del numero di disoccupati, con un picco nell’anno 2014. Il dato nel periodo 2015/2018 è andato sempre 

diminuendo. Nel corso del triennio 2015/2018 si è assistito ad un generale calo della disoccupazione, in particolare 

quella maschile ( -1254 unità – Fonte: dati del CIOF di Jesi). 

L’Ente capofila dell’Ambito Territoriale Sociale IX è l’Azienda Pubblica Servizi alla Persona ASP 

Ambito 9, con sede a Jesi. L’Asp è divenuta operativa il 07/03/2012. L’Azienda è dotata di 

personalità giuridica di diritto pubblico senza fini di lucro, di autonomia statutaria, gestionale, 

patrimoniale, contabile e finanziaria. Soci dell’Azienda sono i comuni che fanno parte dell’Ambito 

Territoriale IX: Apiro, Belvedere Ostrense, Castelbellino, Castelplanio, Cingoli, Cupramontana, 

Filottrano, Jesi, Maiolati Spontini, Mergo, Monsano, Montecarotto, Monte Roberto, Morro D’Alba, 

Poggio San Marcello, Poggio San Vicini, Rosora, San Marcello, San Paolo di Jesi, Santa Maria 

                                                 
 



 

Nuova e Staffolo. L’Asp Ambito 9 si occupa della gestione delle funzioni socio-assistenziali, socio-

sanitarie e, più in generale, della gestione dei servizi alla persona a prevalente carattere sociale. I 

Servizi erogati dall’Azienda, così come esplicitato nell’atto costitutivo, sono principalmente 

orientati alle seguenti aree di intervento: anziani, soggetti in situazione di disagio socio-economico, 

persone con disabilità e minori e famiglia.  

 

Sezione 1.2 - Indicare finalità ed obiettivi dell’intervento (max 2 fogli A4) 

Attraverso il presente progetto si intende migliorare ulteriormente l’erogazione dei servizi erogati 

nell’ambito delle funzioni di “Accesso/Sportelli Sociali”, “Presa in Carico”, “Tirocini Sociali, 

tutoraggio e inserimento lavorativo, “Sostegno alle funzioni genitoriali e assistenza educativa”. 

Nello specifico, gli obiettivi specifici che si intende raggiungere riguardano: 

- il miglioramento dell’attività di segretariato sociale e di servizio sociale professionale, in vista di 

una progressiva implementazione a livello regionale dei PUA, di cui alla DGR n. 111/2015, 

attraverso la standardizzazione delle procedure, il consolidamento di buone prassi, in continuità con 

il precedente progetto.   

- il miglioramento dell’attività di accompagnamento e tutoraggio, finalizzata all’inclusione attiva di 

persone svantaggiate, anche tramite l’attivazione di tirocini di inclusione sociale di cui alla DGR 

593/2018, finanziati nell’ambito del progetto POR FSE 2014/2020 priorità 9.1. 

- il miglioramento dell’attività di sostegno alle funzioni genitoriali, anche tramite l’attivazione di 

progetti di assistenza educativa extra-scolastica, quale supporto alle competenze educative 

genitoriali finalizzato al ripristino/mantenimento degli equilibri interni alla famiglia. 

 

 

 

Sezione 1.3 – Descrivere le attività da realizzare nel progetto in funzione degli obiettivi da 

raggiungere (max 2 fogli A4) 

 

- Accesso/Sportelli sociali, confermando la presenza di un Ufficio di Promozione Sociale per 

ognuno dei 21 Comuni Soci, nel quale è presente un’assistente sociale, con un calendario 

prestabilito, che svolge attività di segretariato sociale e fa una prima valutazione generale della 

domanda/bisogno, orientando la persona e fornendo risposte in relazione a specifiche esigenze. Per 

ogni persona che accede al servizio sarà registrata una scheda di segretariato sociale nella 

piattaforma della cartella sociale informatizzata in uso a questo ente. 

- Presa in carico, in stretto legame con la funzione di segretariato sociale. Nell’ambito di tale 

funzione l’assistente sociale, individuando un bisogno complesso, prende in carico il 

soggetto/nucleo familiare, attivando, se del caso, un’equipe multidisciplinare e lavorando con il 

soggetto/nucleo familiare per il superamento delle difficoltà, attraverso la condivisione di un 

progetto, redatto secondo quanto disposto dalle linee guida di cui all’all. E della DGR 1123/2016. 



 

Per tutti gli utenti in carico è prevista l’apertura di una cartella sociale informatizzata, che sarà 

costantemente aggiornata per tutta la durata della presa in carico.  

- Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo. Tale funzione prevede una serie di attività che 

l’assistente sociale mette in campo per a favorire il miglioramento della qualità della vita di soggetti 

particolarmente vulnerabili e il raggiungimento dell’autonomia personale, nell’ambito di una presa 

in carico globale della persona/nucleo familiare e l’attivazione di percorsi integrati e 

multidimensionali. Tali attività riguardano il supporto alla ricerca di occasioni di inclusione attiva, 

l’orientamento al lavoro e a percorsi formativi. Lo strumento principale è rappresentato dal 

Tirocinio di Inclusione Sociale di cui alla DGR n. 593/2018; i progetti di Tirocinio di Inclusione 

Sociale vengono attivati da questa ASP attraverso diverse fonti di finanziamento, in relazione 

all’utenza individuata e alle fragilità di cui la stessa è portatrice.  Attualmente, la gran parte dei 

Tirocini di inclusione Sociale vengono attivati a valere sullo specifico Fondo destinato agli Ambiti 

POR FSE 2014-2020 priorità di investimento 9.1. 

Assistenza educativa e Sostegno alle funzioni genitoriali, rivolta a famiglie con minori. Le attività 

inerenti a questa funzione si sostanziano in interventi erogati a domicilio o in luoghi di 

aggregazione spontanea, nell’ambito di un progetto socio-educativo, da parte di educatori 

adeguatamente formati, volto a sostenere i genitori, rafforzare le relazioni genitori-figli e migliorare lo sviluppo 

dei bambini. Nell’ambito di questa specifica funzione si fa presente che l’ASP ha partecipato al Programma 

Ministeriale P.I.P.P.I negli anni 2014, 2015 e 2016 e che dunque già da diversi anni molti degli 

operatori sono stati formati per lavorare con i bambini e le loro famiglie utilizzando la metodologia 

messa a punto attraverso la collaborazione tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e il 

Laboratorio di Ricerca e Intervento in Educazione Familiare dell’Università di Padova. Ad oggi 

risultano n. 6 assistenti sociali formati con una corso di alta specializzazione sulla metodologia 

presso l’Università di Padova. Negli anni successi gli operatori formati hanno avuto il compito di 

formare tutti gli altri operatori impegnati nel sostegno alla genitorialità. Nel lavoro con i bambini e 

con le famiglie dunque, oltre alla metodologia, vengono utilizzati gli strumenti di valutazione del 

bisogno, dettati da P.I.P.P.I (es. Il Mondo del bambino). In più dall’anno scorso è stato riproposto un 

gruppo genitori (con metodologia P.I.P.P.I.) finanziato dall’ASP. 

 

 

Sezione 1.4 - Descrivere le procedure che si intendono adottare per l’adempimento degli obblighi 

informativi relativi al SIFORM 2 ed al SIRPS (indicare, per ogni sistema operativo, il profilo 

professionale dedicato alla compilazione, la frequenza della stessa, ad esempio giornaliera, 

settimanale, mensile, modalità di compilazione) (max 2 fogli A4) 

 

L’ASP si è dotata di una figura amministrativa che assicura l’adempimento degli obblighi legati alla 

piattaforma Siform 2, secondo le tempistiche dettate dalla Regione. Per quanto riguarda il SIRPS, in 

uso a questa Azienda, tutte le assistenti sociali coinvolte avranno il compito quotidiano di 



 

alimentare il sistema inserendo tutte le schede sociali, relative agli accessi, creando una cartella 

sociale nel caso di presa in carico e, all’uopo, aggiornando le cartelle sociali già presenti. Il sistema 

in uso consente altresì l’invio dei dati relativi ai trattamenti assistenziali ricevuti dagli utenti al 

Casellario dell’Assistenza. 

 

 

 

Sezione 1.5 - Risultati attesi, dettati dall’Avviso pubblico (max 2 fogli A4) 

 
Obiettivi quantitativi: 

 il conseguimento di una percentuale di fruizione pari o superiore al 7%, (quantità di contatti, 

prese in carico e interventi erogati in rapporto alla popolazione residente); 

 l’apertura di uno sportello ogni 20 mila abitanti, come definito nel Piano Nazionale Povertà; 

 garantire la presenza di un assistente sociale ogni 5000 abitanti, come stabilito da Piano 

Nazionale Politiche Sociale. 
 

Obiettivi qualitativi: 

 l’applicazione della metodologia per la presa in carico di cui all’Allegato E alla DGR 

1223/2016 e s.m.i.; 

 l’attivazione, laddove previsto, del Programma d’Intervento per la Prevenzione 

dell’Istituzionalizzazione dei minori a rischio denominato PIPPI di cui alle linee di indirizzo 

nazionali approvate in Conferenza Unificata in data 21/12/2017 e pubblicate sul sito 

istituzionale del Ministero del lavoro e delle Politiche Sociali al seguente link: 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/sostegno-alla-

genitorialita/Documents/Linee-guida-sostegno-famiglie-vulnerabili-2017.pdf. 
 

 

Sezione 1.6 – Indicare eventuali altri risultati attesi considerati territorialmente rilevanti dall’ATS 

(max 2 fogli A4) 

 

 

 

 

 
2. Risorse umane impiegate 

 

Sezione 2.1  

Il progetto prevede l’impiego dei seguenti profili professionali, ad es. n. assistenti sociali, n. 

educatori professionali … in relazione alle funzioni finanziate dal progetto (max 2 fogli A4) 

 

Il progetto prevede l’impiego dei seguenti profili professionali: 

n. 10 assistenti sociali nella Funzione “Accesso/Sportelli Sociali”; 

n. 10 assistenti sociali nella Funzione “Presa in Carico”; 

n. 11 assistenti sociali nella Funzione “Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo”; 

n. 4 educatori professionali nella Funzione “Assistenza educativa” e “Sostegno alle funzioni 

genitoriali” - “Servizio socio-educativo estivo”. 

http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/sostegno-alla-genitorialita/Documents/Linee-guida-sostegno-famiglie-vulnerabili-2017.pdf
http://www.lavoro.gov.it/temi-e-priorita/infanzia-e-adolescenza/focus-on/sostegno-alla-genitorialita/Documents/Linee-guida-sostegno-famiglie-vulnerabili-2017.pdf


 

 

 

Sezione 2.2 

Indicare, per ciascuna risorsa da impiegare nel progetto, il profilo di appartenenza dell’esperienza 

acquisita inserendo la lettera corrispondente, al fine di valutare nel dettaglio la composizione del 

gruppo di lavoro, definendone il relativo punteggio.   

 

Profilo di appartenenza Anni di esperienza nella 
funzione 

A. Profilo basso <=2 

B. Profilo medio >2 e <=5 

C. Profilo buono >5 e <=10 

D. Profilo Alto >10 

 

 

Per la funzione “Accesso/Sportelli sociali” 

 

 
 Esperienza professionale pregressa 

 

 

Operatore Titolo di studio  

nelle politiche sociali 

(selezionare profilo: A, 

B, C o D) 

nella specifica 

funzione  

(selezionare 

profilo: A, B, C o 

D) 

Numero 

Ore 

dedicate 

al 

progetto 

1 Laurea in “Servizio Sociale”  

 
C C 1938 

2 Laurea magistrale in 

“Organizzazione sociale e no 

profit” percorso                      

“Comunicazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

C A 1026 

3 Laurea Magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

delle Politiche e dei Servizi 

Sociali” 

D C 2394 

4 Diploma Universitario in 

Servizio Sociale 
D D 1062 

5 Laurea Magistrale in 

“Sistemi Socio Sanitari e 

Pubblica Amministrazione”  

C  B 1824 

6 Laurea in “Servizio Sociale” 

 
D B 2394 

7 Laurea magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

D C 1140 

8 Laurea magistrale in 

“Management del servizio 

sociale ad indirizzo 

formativo Europeo” 

D C 1596 

9 Laurea magistrale in 

“Programmazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

B B 912 

10 Laurea magistrale in 

“Politiche e Servizi Sociali”  
C C 798 

 Totale ore 15084 



 

 

 

Sezione 2.3 

Per la funzione “Presa in carico” 

 
 Esperienza professionale pregressa 

 

 

Operatore Titolo di studio  

nelle politiche sociali 

(selezionare profilo: A, 

B, C o D) 

nella specifica 

funzione  

(selezionare 

profilo: A, B, C o 

D) 

Numero 

Ore 

dedicate 

al 

progetto 

1 Laurea in “Servizio Sociale”  C C 1368 

2 Laurea magistrale in 

“Organizzazione sociale e no 

profit” percorso                      

“Comunicazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

C A 1482 

3 Laurea Magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

delle Politiche e dei Servizi 

Sociali” 

D B 1482 

4 Diploma Universitario in 

Servizio Sociale  
D D 2124 

5 Laurea Magistrale in “Sistemi 

Socio Sanitari e Pubblica 

Amministrazione”  

C B 1710 

6 Laurea in “Servizio Sociale” D B 1368 

7 Laurea magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

D C 2280 

8 Laurea magistrale in 

“Management del servizio 

sociale ad indirizzo formativo 

Europeo” 

D C 2052 

9 Laurea magistrale in 

“Programmazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

B B 1140 

10 Laurea magistrale in 

“Politiche e Servizi Sociali”  
C C 913 

 Totale ore 15919 
 

 

Sezione 2.4 

Per la funzione “Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo” 

 
 Esperienza professionale pregressa 

 

 

Operatore Titolo di studio  

nelle politiche sociali 

(selezionare profilo: A, 

B, C o D) 

nella specifica 

funzione  

(selezionare 

profilo: A, B, C o 

D) 

Numero 

Ore 

dedicate 

al 

progetto 

1 Laurea in “Servizio Sociale” C B 228 

2 Laurea magistrale in 

“Organizzazione sociale e no 

profit” percorso                      

“Comunicazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

C A 228 



 

3 Laurea Magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

delle Politiche e dei Servizi 

Sociali” 

D B 228 

4 Laurea in “Sociologia” D B 236 

5 Laurea Magistrale in “Sistemi 

Socio Sanitari e Pubblica 

Amministrazione”  

C  A 228 

6 Laurea in “Servizio Sociale”  C B 1368 

7 Laurea in “Servizio Sociale” D B 228 

8 Laurea magistrale in 

“Organizzazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

D C 228 

9 Laurea magistrale in 

“Management del servizio 

sociale ad indirizzo formativo 

Europeo” 

D B 228 

10 Laurea magistrale in 

“Programmazione e Gestione 

dei Servizi Sociali” 

B B 2052 

11 Laurea magistrale in 

“Politiche e Servizi Sociali”  
C C 228 

 Totale ore 5480 
 

 

Sezione 2.5 

Per le funzioni “Assistenza educativa” e “Sostegno alle funzioni genitoriali” - “Servizio socio-

educativo estivo” 

 
 Esperienza professionale pregressa 

 

 

Operatore Titolo di studio  

nelle politiche sociali 

(selezionare profilo: A, 

B, C o D) 

nella specifica 

funzione  

(selezionare 

profilo: A, B, C o 

D) 

Numero 

Ore 

dedicate 

al 

progetto 

1 Laurea magistrale in 

 “Scienze pedagogiche” 
D D 798 

2 Laurea in “Scienze e tecniche 

psicologiche” 
B B 798 

3 Laurea in ”Lettere moderne e 

conseguimento corso di 

educatore domiciliare” 

Laurea in “Scienze 

dell’Educazione (in corso)”  

B B 798 

4 Laurea di primo livello in 

“Educatore professionale di 

comunità”  

D C 799 

 Totale ore 3193 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

  3. Caratteristiche delle Rete UPS/PUA 

 

Sezione 3.1 

La rete degli UPS/PUA è composta da n. 21 sportelli ed ha le seguenti caratteristiche: 

 

N. Città e Quartiere/Frazione 

Indirizzo 

(è possibile omettere 

la compilazione di 

questa colonna nel 

caso non sia stato 

ancora individuato) P
ri

v
o

 d
i 

b
ar

ri
er

e 

A
d

eg
u

at
am

en
te

 

se
rv

it
o

 d
a 

m
ez

zi
 

p
u

b
b

li
ci

 e
/o

 d
o

ta
to

 

d
i 

p
ar

ch
eg

g
i 

C
o

ll
o

ca
to

 i
n

 a
re

a 

ad
eg

u
at

am
en

te
 

p
o

p
o

la
ta

 

1 Apiro P.zza Baldini, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

2 Belvedere Via Barchiesi, 22 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

3 Castelbellino Via Falcone,15 X sì □ no X sì □ no X sì □ no 

4 Castelplanio P.zza Mazzini, 1 X sì □ no X sì □ no X sì □ no 

5 Cingoli 
P.zza Vittorio 

Emanuele, 1 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

6 Cupramontana Via N. Sauro, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

7 Filottrano Via Roma, 6 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

8 Jesi Via Gramsci, 95 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

9 Maiolati Spontini Via Fornace, 23 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

10 Mergo P.zza Leopardi, 23 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

11 Monsano P.zza Matteotti, 17 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

12 Monte Roberto 
P.zza della Fornace 

10/c 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

13 Montecarotto Via Marconi, 11 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

14 Morro D’Alba P.zza Romagnoli, 6 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

15 Poggio San Marcello P.zza del Comune X sì □no X sì □ no X sì □ no 

16 Poggio San Vicino Via del Comune, 2 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

17 Rosora Via XX Settembre X sì □no X sì □ no X sì □ no 

18 San Marcello C.so Matteotti,  X sì □no X sì □ no X sì □ no 

19 San Paolo di Jesi Piazzale Ricci X sì □no X sì □ no X sì □ no 

20 Santa Maria Nuova P.zza Mazzini, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

21  Staffolo 
Via XX Settembre, 

21 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

 

 
Compilare 1 riga per ogni sportello 

 

 

di cui finanziati n. 21 e indicare quali:  

 

 

 

 



 

N. Città e Quartiere/Frazione 

Indirizzo 

(è possibile omettere 

la compilazione di 

questa colonna nel 

caso non sia stato 

ancora individuato) P
ri

v
o

 d
i 

b
ar

ri
er

e 

A
d

eg
u

at
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en
te

 

se
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o

 d
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 d
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i 
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o
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o
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a 
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o

p
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1 Apiro P.zza Baldini, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

2 Belvedere Via Barchiesi, 22 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

3 Castelbellino Via Falcone,15 X sì □ no X sì □ no X sì □ no 

4 Castelplanio P.zza Mazzini, 1 X sì □ no X sì □ no X sì □ no 

5 Cingoli 
P.zza Vittorio 

Emanuele, 1 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

6 Cupramontana Via N. Sauro, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

7 Filottrano Via Roma, 6 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

8 Jesi Via Gramsci, 95 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

9 Maiolati Spontini Via Fornace, 23 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

10 Mergo P.zza Leopardi, 23 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

11 Monsano P.zza Matteotti, 17 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

12 Monte Roberto 
P.zza della Fornace 

10/c 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

13 Montecarotto Via Marconi, 11 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

14 Morro D’Alba P.zza Romagnoli, 6 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

15 Poggio San Marcello P.zza del Comune X sì □no X sì □ no X sì □ no 

16 Poggio San Vicino Via del Comune, 2 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

17 Rosora Via XX Settembre X sì □no X sì □ no X sì □ no 

18 San Marcello C.so Matteotti,  X sì □no X sì □ no X sì □ no 

19 San Paolo di Jesi Piazzale Ricci X sì □no X sì □ no X sì □ no 

20 Santa Maria Nuova P.zza Mazzini, 1 X sì □no X sì □ no X sì □ no 

21  Staffolo 
Via XX Settembre, 

21 
X sì □no X sì □ no X sì □ no 

 

 
Compilare 1 riga per ogni sportello 

 

 

Sezione 3.2 

 

Nel caso si sia risposto affermativamente alle colonne “Adeguatamente servito da mezzi pubblici 

e/o dotato di parcheggi”e“Collocato in area adeguatamente popolata” della precedente tabella, 

indicare le motivazioni della risposta per ciascun sportello di tutta la rete: 

 
 

 

N. 

Fondamento dell’affermazione: 

“collocazione dello sportello in area  

adeguatamente servita da mezzi pubblici  

e/o dotata di parcheggi” 

Fondamento dell’affermazione: 

 “collocazione dello sportello in  

area adeguatamente popolata” 

1  

Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 



 

2  

Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

3  

Lo sportello è collocato all’interno della nuova delegazione 

comunale; è collegato bene anche con i mezzi pubblici. La 

zona circostante è dotata di numerosi parcheggi. 

 

 

Lo sportello è collocato nella Fraz. Di 

Castelbellino Stazione dove si concentra la gran 

parte della popolazione del comune. Inoltre due 

volte a settimana dal capoluogo è possibile 

raggiungere la delegazione tramite una navetta 

gratuita. 

4 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale, 

adeguatamente popolata. 

5  

Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

6 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

7 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

8 Lo sportello è accessibile attraverso linee di mezzi pubblici 

essendo, peraltro, collocato nei pressi del nosocomio locale 

Lo sportello è collocato nella città di Jesi dove si 

concentra circa il 40% della popolazione 

dell’ATS IX 

9 Lo sportello è collocato all’interno della delegazione 

comunale; è collegato bene anche con i mezzi pubblici. La 

zona circostante è dotata di numerosi parcheggi 

Lo sportello è collocato nella Fraz. Di Moie di 

Maiolati Spontini, dove si concentra la gran 

parte della popolazione del comune. Inoltre due 

volte a settimana dal capoluogo è possibile 

raggiungere la delegazione tramite una navetta 

gratuita. 

10 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

11  

Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

12 Lo sportello è collocato all’interno della delegazione 

comunale; è collegato bene anche con i mezzi pubblici. La 

zona circostante è dotata di numerosi parcheggi. 

 

 

Lo sportello è collocato nella Fraz. Pianello 

Vallesina, dove si concentra la gran parte della 

popolazione del comune. Inoltre due volte a 

settimana dal capoluogo è possibile raggiungere 

la delegazione tramite una navetta gratuita. 

13 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

14 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione. 

15 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

  

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione. 



 

16 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione. 

17 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

18 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

19 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

20 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

21 Lo sportello è collocato all’interno del palazzo comunale, è 

raggiungibile anche con mezzi pubblici in diverse fasce 

orarie. La zona di riferimento è dotata di parcheggi. 

 

Lo sportello è collocato in zona centrale ove si 

concentra la maggior parte della popolazione 

Compilare 1 riga per ogni sportello 

Sezione 3.3 

Per consentire una migliore comprensione da parte della Commissione di Valutazione Regionale 

(CVR) è possibile allegare degli elaborati grafici/piantine/mappe che evidenzino la copertura 

territoriale ed in termini di popolazione servita di ciascun sportello evidenziato nelle tabelle di cui 

sopra. 

 

4. Preventivo finanziario 
 

Sezione 4.1 

 

Spese per il personale (cat. A) 
Funzione Costo lordo 

orario 

Standard 

Numero  

ore2 

Totale 

Accesso/sportelli sociali € 18,00 15084 € 271.512,00 

 

Presa in carico € 18,00 15918 
 

€ 286.524,00 

 

Tirocini sociali, tutoraggio e inserimento lavorativo € 18,00 5480 € 98.640,00 

Assistenza educativa, Sostegno alle funzioni 

genitoriali e Servizio Socio educativo estivo 

€ 18,00 3193 € 5.474,00 

Totale Categoria A - Spese per il personale  39675 € 714.150,00 

 

Sezione 4.2 

 

Altri costi ammissibili (cat. B) 

 

Questa sezione non va compilata in quanto l’ammontare degli altri costi è automaticamente 

determinato nel 40% del totale della Categoria A - Spese per il personale. 

Il costo complessivo dell’intervento è automaticamente calcolato sommando al totale della 

Categoria A - Spese per il personale gli altri costi ammissibili. 

                                                 
2 Il “numero ore” deve corrispondere al “totale ore” indicato nelle tabelle di cui alle sezioni 2.2, 2.3, 2.4, 2.5   














































